
 

S ubito dopo la pausa estiva, sono cominciati i lavori preparatori della 
Legge di Bilancio 2024 e con essi è iniziato anche il relativo dibattito 
politico. Entro il mese di ottobre il testo della legge dovrà essere 

inviato a Bruxelles, dopodiché andrà al vaglio del nostro Parlamento che 
dovrà licenziare il provvedimento entro la fine dell’anno. 

	 La crisi che negli ultimi anni ha colpito il nostro Paese, ma in realtà un po’ 
tutto il mondo, porterà l’Esecutivo a fare delle scelte difficili benché indubbiamente 
necessarie. Nonostante ciò, la sicurezza non può comunque essere messa in 
second’ordine poiché è un fattore propedeutico ad ogni forma di sviluppo e crescita. 

	 L’anno passato, la manovra finanziaria è stata condizionata dal caro 
bollette e da un Esecutivo, di fatto, salito in corsa che ha dovuto in fretta e furia 
assumere decisioni importanti. Ora, le scelte che verranno fatte con la Legge di 
Bilancio saranno caratterizzate da valutazioni non solo di necessità, ma anche di carattere politico. Per questo motivo, unitamente a 
tutte le OO.SS. della Polizia di Stato abbiamo inviato una corposa nota al Presidente del Consiglio On. Giorgia Meloni, al Ministro 
dell’Interno Prefetto Matteo Piantedosi e al Ministro per la Pubblica Amministrazione Sen. Paolo Zangrillo per chiarire quelle che 
riteniamo essere le priorità non più procrastinabili per tutte le donne e gli uomini della Polizia di Stato e di tutte le Forze dell’Ordine. 


	 Sinteticamente le priorità rappresentate sono state le seguenti: 


a) Adeguato finanziamento del rinnovo del Contratto di Lavoro 2022-2024, con risorse idonee a salvaguardare 
effettivamente il potere d’acquisto delle nostre retribuzioni; 


b) Finanziamento della Specificità, come disciplinato dall’art. 19 della Legge n. 183/10, al fine di adeguare il trattamento 
economico accessorio di tutti i poliziotti; 


c) Finanziamento e ripresa, in attuazione dell’art. 46 del Decreto Legislativo n. 95/2017, del tavolo di confronto relativo 
al primo contratto della dirigenza della Polizia di Stato; 


d) Abrogazione dei commi 5 e 6 dell’art. 46 del citato Decreto Legislativo n. 95/17 poiché, tenuto conto dell’architettura 
della contrattazione limitata ai soli aspetti normativi e delle indennità accessorie di cui al richiamato art. 46, senza 
l’abrogazione dei citati commi, si introdurrebbe un meccanismo che, di fatto, ridurrebbe illegittimamente lo 
stipendio dei dirigenti; 


e) Abrogazione del limite del 50% della norma che finanzia la previdenza dedicata per il personale del Comparto 
Sicurezza e incremento del finanziamento, anche attraverso risparmi di gestione delle Amministrazioni interessate, 
per lenire progressivamente il nocumento arrecato dalla mai avviata previdenza complementare per il Comparto; 


f ) Delega per i necessari correttivi al D.Lgs. n.95/17 (riordino dei ruoli e delle funzioni), alla luce delle gravi criticità 
emerse in fase di prima applicazione, in particolare per i vuoti di organico che si registrano in alcuni ruoli degli 
Ufficiali di P.G. che le attuali norme non consentono di ripianare; 


g) Detassazione delle indennità accessorie; 

h) Pieno riconoscimento nei confronti del personale del Comparto Sicurezza e Difesa dell’articolo 2108 del Codice Civile 

il quale dispone che “In caso di prolungamento dell'orario normale, il prestatore di lavoro deve essere compensato per le 
ore straordinarie con un aumento di retribuzione rispetto a quella dovuta per il lavoro ordinario”.


Per tutto quanto premesso, abbiamo chiesto di essere auditi prima della predisposizione della “Legge di Bilancio”, ai sensi 
dell’art. 8 bis del D.Lgs. 195 del 1995, per meglio esplicitare la reale situazione del Comparto e, in questo modo, consentire 
all’Esecutivo di assumere le più opportune determinazioni.
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RICHIESTA INDENNITÀ CYBER ANCHE PER LE SEZIONI OPERATIVE 
SICUREZZA CIBERNETICA (S.O.S.C.) - INVIATA NOTA AL DIPARTIMENTO


Lo scorso 20 agosto a Mesagne in provincia di Brindisi, il procuratore della 
Repubblica di Catanzaro dr. Nicola Gratteri ha presentato il suo ultimo libro dal 
titolo “Fuori dai confini. La Ndrangheta nel mondo”. L’incontro, organizzato dal SAP in 
collaborazione con l’Amministrazione Comunale di Mesagne, ha raccolto un’ampia 
partecipazione di pubblico, attirando numerosi visitatori, turisti e studenti. 

Un dibattito brillante e interessante introdotto dal Dirigente Nazionale SAP Francesco PULLI.


Lo scorso 2 agosto, con una nota al Dipartimento della P.S., avevamo richiesto la necessità di 
attivare specifici corsi di “guida operativa sicura” destinati agli operatori della Polizia di Stato. 
In riferimento alla nostra richiesta, l’Ispettorato delle Scuole della Polizia di Stato ha 
rappresentato che, al fine di fornire un aggiornamento di alto livello in relazione alle 
tecniche di guida sicura è stato istituito un “Seminario in materia di perfezionamento delle 
abilità nelle tecniche di guida” che si svolgerà a partire dal 31 agosto e proseguirà nei mesi 
di settembre e ottobre, presso l’Autodromo Nazionale di Vallelunga di Campagnano di 
Roma. A tale percorso didattico accederanno n. 78 istruttori di guida i quali saranno formati 
su tecniche di guida, conoscenze di cinematica e metodi didattici, affinché possano a 
loro volta provvedere alla formazione in favore degli operatori in servizio sul territorio.


RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DEI CORSI DI GUIDA OPERATIVA E 
SICURA: LA RISPOSTA PERVENUTA DAL DIPARTIMENTO DELLA P.S.
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Abbiamo riscontrato che i dipendenti appartenenti alle Sezioni Operative Sicurezza 
Cibernetica (S.O.S.C.), in possesso del corso da Analista di fonti aperte-OSINT e 
SOCMINT o delle abilitazioni di Operatore cyber, vengono spesso impiegati, se non 
addirittura quotidianamente, nel monitoraggio delle reti per gli scopi e secondo le 
modalità individuate dall’art. 17 del D.P.R. n. 105 del 2022. Detto articolo ha istituito 
l’indennità cyber, che al momento non è riconosciuta ai predetti operatori, creando 
una situazione fortemente discriminatoria nei confronti di coloro che, appunto, 
nonostante svolgano la funzione per la quale è previsto il riconoscimento 

dell’indennità predetta, questa non gli viene riconosciuta per il solo fatto che prestano servizio in una S.O.S.C. Abbiamo 
scritto al Dipartimento della Pubblica Sicurezza al fine di valutare l’inserimento del personale S.O.S.C. qualificato tra quello 
a cui spetta l’indennità in parola così come previsto dal menzionato art. 17. Sul nostro sito è disponibile la nota inviata. 


IL DR. GRATTERI OSPITE DEL SAP PRESENTA IL LIBRO “FUORI DAI CONFINI”





